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L'interoperabilità è la capacità di diversi sistemi, dispositivi e applicazioni, di scambiare,
integrare e utilizzare i dati in modo coordinato, per avere portabilità tempestiva dei dati e
ottimizzazione delle informazioni in esse contenute.

Consolida i requisiti e abbate
barriere tecnologiche

Condivisione dati

Gestione informatica semplificta

Riduzione carta e tempo di 
trascrizione

Maggiore riproducibilità del dato

Aumenta l’integrità del dato e la 
sua qualità

Integrazione sistemi
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I sistemi informatici di laboratorio sono prevedono già oggi l’impiego di software molto 

diversi tra loro, tra cui quaderni elettronici di laboratorio, LIMS, software strumentali

proprietari



Contestualmente meta data si accumulano in ogni step 
analitico …
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Esempio Data Format 

Platform Independent File Format

Data Description

Data Cubes 

Data Package

Request Sample Method Data & ResultsRun
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LIMS rappresenta un software specializzato nei 
processi di gestione operativa e controllo 

dell’intera attività analitica in grado di gestire l’iter 
analitico, dalla presa in carico dei campioni sino 

all’emissione dei rapporti di prova. 

GLI STRUMENTI INFORMATICI PIU’ COMUNI IN LABORATORIO: LIMS
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Il sistema prevede inoltre la gestione di calcoli e formule complesse
che producono il risultato analitico dopo aver inserito le variabili necessarie, oltre alla

possibilità di estrarre delle statistiche dei dati archiviati.

GLI STRUMENTI INFORMATICI PIU’ COMUNI IN LABORATORIO: LIMS



• Gli ELN sono tipicamente una soluzione aggiunta ai LIMS
per supportare l’implementazione di un laboratorio
paperless. Alcuni LIMS oggi offrono funzionalità simili a
quelle di un ELN. L’obiettivo di questo tipo di sistema è
quello di permettere al personale di un laboratorio di
trascrivere in formato elettronico tutte le informazioni
registrate precedentemente su un notebook cartaceo.
Questo include appunti, calcoli, disegni, etc. Spesso ai
notebooks di laboratorio sono associati output cartacei di
certi strumenti (bilance, pHmetri, etc.).

• Data la notevole flessibilità offerta da alcuni ELN, il loro
primo uso fu nei laboratori R&D per soddisfare la possibilità
di registrare qualsiasi tipo di dati (immagini, disegni,
esperimenti) connessi a metadata usati per cercare
l’informazione.

9

• Al giorno d’oggi, un ELN può soddisfare ogni tipo di laboratorio offrendo la soluzione finale di sostitutivo del notebook
cartaceo, che occasionalmente è ancora presente nei banchi da laboratorio. Gli ELN hanno tipicamente l’abilità di connettere
gli strumenti analitici ed eseguire connessioni bidirezionali con altri sistemi come LIMS, ERP e altri.

• Un ELN è solitamente considerato come sistema “tablet-based”, dal momento che i tecnici di laboratorio trovano l’utilizzo dei 
tablet simile a quello dei notebooks, infatti possono prendere facilmente appunti liberi, disegni e annotazioni.

• I tablet sono anche una soluzione più flessibile dal punto di vista della mobilità, in quanto permettono ai tecnici di lavorare 
mentre si spostano tra differenti dipartimenti della compagnia, come i laboratori R&D, le aree precliniche e gli uffici. D’altro
canto, le tecnologie attuali permettono un facile accesso web a qualsiasi applicazione da qualunque dispositivo.

GLI STRUMENTI INFORMATICI PIU’ COMUNI IN LABORATORIO: ELN



Il DataLifeCycle offre il prospetto di un tipico sistema di mappatura presente in un laboratorio. Si 
divide in quattro fette che rappresentano la raccolta dati, la manipolazione, la revisione, 
l’approvazione e l’archiviazione.
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DATA LIFE CICLE DI LABORATORIO
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Un laboratorio senza carta 

………………..

INTEROPERABILITA’ NEI SISTEMI INFORMATIVI DI LABORATORIO

…….perfettamente rispondente alle esigenze del SII



INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL CONTROLLO DI PROCESSO
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INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO
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Il software DIM per gli impianti di depurazione
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INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO

Il sito web aziendale per l’etichetta dell’acqua
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INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO

Il software SAFO per la gestione del cliente e le comunicazioni con i laboratori
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Il software SAFO per la gestione degli interventi sull’acquedotto

INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL CONTROLLO 

DI PROCESSO
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INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO

Il software SAFO per la trasmissione dei rapporti di prova del laboratorio in un case 
che gestisce tutto l’intervento dell’azienda
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Sistemi On LINE per il monitoraggio completo di diversi parametri ambientali,
chimici e microbiologici sia per le acque potabili che per le reflue.

INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO
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 Il laboratorio diventa l’integrazione tra sistemi differenti, convenzionali e real-time, che
dialogano tra loro per ottimizzare le analisi, nell’ottica della sostenibilità ambientale;

 I dati sono acquisiti in parte direttamente in campo come ad esempio i campionamenti 
eseguiti tramite mobile app o tramite tablet

 La gestione di analisi e di dati deve essere gestita anche in remoto dal telecontrollo 
supportata da applicazioni ad hoc.

 I dati devono essere processati con report e processi comuni agli altri dipartimenti aziendali

INTEROPERABILITA’ E LA GESTIONE DEL DATO ANALITICO PER IL 

CONTROLLO DI PROCESSO



Multitude of Systems: Different software solutions for various 
purposes in different departments

• Incompatible Data Formats: Various data formats 
hinder data exchange and   information flow

•Communication between Systems: Suboptimal 
connection of software and lack of communications 
between applications

Point-to-Point Integration: Difficult-to-control existing 
infra structures and legacy systems

•Stand-alone Solutions: Non-integrated or incompatible 
software

• Programming Effort: Integrating new sytems wastes IT 
resources

OGGI SENZA INTEROPERABILITA’



•Integration: Fast and easy integration of applications and services 
in one application environment without programming effort. The 
ESB servers as an adaptor between the different applications

• Orchestration: Control of services and mediation between 
applications. Modeling and management of new processes 
and services such as business processes through the 
combination of existing services

•Data Transformation and Mapping: The ESB carries out the
transformation of data, so that systems can communicate
and exchange data with each other, despite differing data
formats, services and transport protocols

Transport, Mediation and Routing: Exchange of messages and mediation 
between the application. The ESB receives messages according to 
predefined rules and forwords them to the target service. The ESB is and 
highest availability of all applicatons. The EBS is the central control 
management for systems and processes. Guarantee for scalability and 
system security, monitoring and management of applications and 
processes as well as troubleshooting

DOMANI CON INTEROPERABILITA’
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Grazie per l’attenzione

Desdemona Oliva, Direttore R&D Gruppo CAP 

desdemona.oliva@gruppocap.it 

www.gruppocap.it


